
Legg e  regio n a l e  16  mag g i o  201 9 ,  n.  15  (BUR  n.  51/2 0 1 9 )

LEGGE  REGIONALE  DI  ADEGUAMENTO  ORDINAMENTALE
201 8  IN  MATERIA  DI  AFFARI  ISTITUZIONALI  ( 1 )  

CAPO  I - Norm e  in  mater ia  di  affari  istituz i o n a l i

SEZIONE  I - Modifi c h e  alla  leg g e  regio n a l e  18  ottobre  199 6 ,  n.
32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il  funzio n a m e n t o  dell’ag e n z i a

regio n a l e  per  la  preve n z i o n e  e  protez i o n e  ambi e n t a l e  del
Veneto  (ARPAV)”

Art.  1  -  Modif i ch e  all’artico l o  2  della  legg e  region a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’ag e n z i a  region a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. Al comma  2  bis  dell’ articolo  2  della  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32,  come  da  ultimo  sostitui to  dal  comma  1  dell’articolo  61
della  legge  regionale  29  dicembre  2017,  n.  45  “Collegato  alla  legge
di  stabilità  regionale  2018”,  le  parole:  “per  il tramite  della  Segret eria
generale  della  program m a zione,  senti ti,  per  gli  aspet t i  di  rispet tiva
compe t en z a ,  i responsabili  delle  Aree  compete n t i  in  materia  di  sanità
e  sociale  e  in  materia  di  tutela  e  sviluppo  del  territorio”  sono
soppress e .

2. Dopo  il  comma  2  bis  dell’ar ticolo  2  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32,  è  aggiunto  il seguen t e  comma:
omissis  (2) 

Art.  2  -  Modif ic h e  all’artico l o  19  della  legg e  regio n a l e  18
ottobre  199 6 ,  n.  32  “Norm e  per  l’isti tuz io n e  ed  il
funzion a m e n t o  dell’ag e n z i a  region a l e  per  la  preven zi o n e  e
protez i o n e  ambie n t a l e  del  Venet o  (ARPAV)”.

1. L’articolo  19  della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (3) 

Art.  3  -  Dispo s i z i o n i  trans i tor i e  in  mater ia  di  contro l l i  su
ARPAV.

1. Ai procedimen ti  di  controllo  disciplina ti  dall’ articolo  19  della
legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione  ed  il
funzionam e n to  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambien ta le  del  Veneto  (ARPAV)”  in  corso  alla  data  di
entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge  e  sino  alla  loro  conclusione,
continuano  ad  applicar si  le  disposizioni  della  legge  regionale  18
ottobre  1996,  n.  32  nel  testo  vigente  anteced e n t e m e n t e  alle
modifiche  appor t a t e  dalla  presen te  legge.



SEZIONE  II  - Norm e  in  mater ia  di  contro l l i  intern i

Art.  4  - Finali tà .
1. Con  la  presen te  legge,  ai  sensi  dell’ articolo  59  della  legge

regionale  statu t a r ia  del  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”  e
fermo  restando  quanto  già  disciplina to  in  mate ria  di  vigilanza  e
controlli  con  la  legge  regionale  31  dicembre  2012,  n.  54  “Legge
regionale  per  l’ordinam e n to  e  le  att ribuzioni  delle  stru t tu r e  della
Giunta  regionale  in  attuazione  della  legge  regionale  statu t a r ia  17
aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””,  sono  disciplina te  le  tipologie
di  controlli  interni  cui  sono  sogget te  le  stru t tu r e  della  Giunta
regionale,  con  il  fine  di  garan ti r e  l’efficacia  della  azione
amminis t ra t iva.

2. I  controlli  interni  hanno  la  finalità  di  garan t i r e  e  promuove re
la  legittimità ,  la  regolar i t à  e  la  corre t t ezza  dell’attività
amminis t ra t iva  ed  a  verificarne  l’efficienza,  l’efficacia,  la  traspa r e nz a
e  l’economicità .

Art.  5  - Sist e m a  dei  contro l l i  inte gra t o .
1. Il  sistema  integra to  dei  controlli  interni  è  stru t tu r a to  nel

rispet to  del  principio  di  separazione  tra  funzione  di  indirizzo  politico
e  funzione  di  gestione  amminis t r a t iva.

2. Nel  rispet to  dei  principi  genera li  fissati  dalla  legislazione
statale  e  regionale,  il sistema  integra to  dei  controlli  è  articola to  in:
a) controllo  di  regola ri t à  amminis t r a t iva  finalizzato  a  garan t i r e  la
legittimità ,  la  regolari t à  e  la  corre t t ezza  dell’azione  amminis t r a t iva;
b) controllo  di  regola ri t à  contabile  degli  atti  finalizzato  ad
assicura r e  la  regolari tà  e  la  corre t t ezza  dell’azione  amminis t r a t iva  in
tut te  le  fasi  di  gestione  delle  entra t e  e  delle  spese;
c) controllo  stra tegico  per  verificare ,  in  sede  di  attuazione  dei  piani,
dei  progra m mi  e  degli  altri  strume n t i  di  indirizzo  politico-
amminis t ra t ivo,  il  raggiungime n to  delle  finalità  previste  nei
documen t i  di  progra m m a zione ,  in  termini  di  congrue nza  tra  risulta t i
consegui ti  e  obiet tivi  strat egici  predefiniti;
d) controllo  di  gestione  diret to  a  verificare  l’efficacia,  l’efficienza  e
l’economicità  dell’azione  amminis t ra t iva,  al  fine  di  ottimizzare  il
rappor to  tra  obiet tivi  prefissa t i ,  costi  e  risulta ti  anche  al  fine  di
interveni re  mediante  tempes t ive  azioni  di  correzione;
e) valutazione  delle  pres tazioni  del  personale ,  anche  ai  fini
dell’att r ibuzione  della  quota  variabile  della  retribuzione  definita  in
sede  contra t t u ale ,  secondo  sistemi  di  misurazione  delle  attività  e
delle  pres tazioni;
f) controllo  degli  adempime n t i  in  mate ria  di  prevenzione  della
corruzione  e  di  traspa re nz a ;
g) controllo  sugli  adempime n t i  in  mate ria  di  resa  del  conto  degli
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agenti  contabili.
3. I  controlli  interni,  secondo  il  principio  di  proporzionalit à

correla to  alla  gravità  dei  rischi,  perseguono  un  corre t to  rappor to  tra
costi  e  benefici,  tracciano  le  respons a bili tà  delle  attività  svolte,
assicurano  la  traspa r e nz a  delle  procedu re ,  prevedono  flussi
informativi  idonei  a  monitora r e  gli  esiti  dei  controlli  effettua t i ,
garan tiscono  un’adegu a t a  separazione  delle  funzioni  e  la  tempes t iva
adozione  delle  azioni  corre t tive.

4. La  Giunta  regionale,  per  valutar e  e  migliora r e  il  sistema  dei
controlli  interni,  si  avvale  di  una  funzione  di  audit  interna ,  deputa t a
al  monitorag gio  del  sistema  dei  controlli  interni  adot ta t i  dalle
stru t tu r e  organizzat ive  della  Giunta  regionale  al  fine  di  verificare  che
gli  stessi  siano  corre t t a m e n t e  strut tu r a t i  ed  operan t i  e  di  valuta rn e  la
funzionali tà ,  l’efficacia  e  l’adegua t ezza ,  individuando  e  promuovendo
i  necess a r i  corre t t ivi  per  supera r e  eventuali  criticità  rilevate.  La
Giunta  regionale  incardina  la  funzione  di  audit  a  un  livello
organizzativo  che  ne  consen t a  lo  svolgimento  in  piena  autonomia  ed
indipendenz a .

5. Qualora  emerga no  fatti  potenzialmen t e  lesivi  degli  interes si
dell’amminis t r azione,  la  Giunta  regionale  e  il  Segre t a r io  genera le
della  progra m m azione  possono  disporr e  verifiche  ispet tive  per
individuare  eventuali  respons abili tà .

6. Il  Collegio  dei  revisori  dei  conti  assicura  la  vigilanza  sulla
regolari t à  contabile,  finanziaria  ed  economica  della  gestione
regionale,  median te  l’esercizio  dei  poteri  consultivi,  di  verifica  e  di
controllo  previs ti  dagli  articoli  23  e  24  della  legge  regionale  21
dicembr e  2012,  n.  47  “Disposizioni  per  la  riduzione  e  il  controllo
delle  spese  per  il  funziona me n to  delle  istituzioni  regionali,  in
recepimen to  e  attuazione  del  decre to  legge  10  ottobre  2012,  n.  174
“Disposizioni  urgen t i  in  mate ria  di  finanza  e  di  funzionam e n t o  degli
enti  territoriali,  nonché  ulteriori  disposizioni  in  favore  delle  zone
terremo t a t e  nel  maggio  2012”,  conver ti to  con  modificazioni  dalla
legge  7  dicembr e  2012,  n.  213  e  istituzione  e  disciplina  del  collegio
dei  revisori  dei  conti  della  Regione  del  Veneto”.

Art.  6  -  Rego l a m e n t o  sul  sist e m a  inte gra t o  dei  control l i
intern i .  ( 4 )  

1. La  Giunta  regionale,  ai  sensi  dell’ articolo  19 ,  comma  2,  della
legge  regionale  statu ta r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto”,
adotta  un  regolame n to  finalizzato  a  rende re  coeren te ,  a
razionalizzar e  e  a  potenzia re  il  sistema  dei  controlli  interni,
disciplinando  le  modalità  organizza tive,  le  risorse  necess a r i e ,  le
specifiche  compete nze  per  l’esercizio  delle  funzioni  e  le  relative
respons a bili tà .
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SEZIONE  III  - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  22  luglio  199 7 ,  n.
27  “Proce d u r e  per  la  nomi n a  e  des ig n a z i o n e  a  pubbl i c i

incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l i n a  della  durata
degl i  organi”

Art.  7  -  Modif i ca  all’artico l o  1  della  legg e  regio n a l e  22  luglio
199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Dopo  il comma  2  dell’ articolo  1  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27  è  inseri to  il seguen te :
omissis  (5) 

Art.  8  -  Modif i ca  all’artico l o  6  della  legg e  regio n a l e  22  luglio
199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomi n a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Al  comma  4  dell’ articolo  6  della  legge  regionale  22  luglio
1997,  n.  27,  dopo  le  parole  “Alla  proposta  di  candidatura  è  allegata”
sono  inseri t e  le  seguen ti :  “,  oltre  alla  dichiarazione  di  rinuncia  al
compe nso,  ove  ricorrano  le  condizioni  di  cui  al  com ma  2bis
dell’articolo  1,” .

Art.  9  -  Modif ic h e  all’artico l o  6  bis  del la  leg g e  regio n a l e  22
luglio  199 7 ,  n.  27  “Proce d u r e  per  la  nomin a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. L’articolo  6  bis  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è
così  sostitui to:
omissis  (6) 

Art.  10  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  9  bis  nel la  legg e  regio n a l e
22  luglio  199 7 ,  n.  27  “Proc e d u r e  per  la  nomin a  e  des ig n a z i o n e
a  pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. Dopo  l’articolo  9  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è
inseri to  il seguen t e :
omissis  (7) 

Art.  11  -  Modif i ch e  all’art ico l o  12  della  legg e  region a l e  22
luglio  199 7 ,  n.  27  “Proce d u r e  per  la  nomin a  e  desi g n a z i o n e  a
pubbl i c i  incaric h i  di  comp e t e n z a  regio n a l e  e  disc ip l in a  della
durata  degl i  organi” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27  è  così
sostitui to:
omissis  (8) 
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SEZIONE  IV - Modif ic h e  alla  legg e  regio n a l e  della  legg e
regio n a l e  8  agos t o  199 7 ,  n.  31  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di

ordina m e n t o  del  perso n a l e  region a l e”

Art.  12  -  Modif i ca  all’art ico l o  5  del la  legg e  region a l e  8  agos t o
199 7 ,  n.  31,  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

1. Al  comma  3  dell’ articolo  5  della  legge  regionale  8  agosto
1997,  n.  31  le  parole:  “decreto  del  Presiden t e  della  Giunta  regionale”
sono  sostitui te  dalle  seguen t i:  “decreto  del  dirigente  compet e n t e  in
materia  di  personale” .

Art.  13  -  Abrogaz i o n e  dell’art ic o l o  12  della  leg g e  regio n a l e  8
agos t o  199 7 ,  n.  31,  “Dispo s i z i o n i  in  tema  di  ordina m e n t o  del
perso n a l e  region a l e” .

1. L’articolo  12  della  legge  regionale  8  agosto  1997,  n.  31  è
abroga to.

SEZIONE  V - Norm e  in  materia  di  tratta m e n t o  econ o m i c o  del
diret tor e  di  enti  regio n a l i

Art.  14  -  Tratta m e n t o  econ o m i c o  del  diret tor e  di  enti  regio n a l i
e  dele g h e  di  funzion i .  ( 9 )  

1. Fatti  salvi  i  diversi  limiti  previsti  dalle  rispet t ive  leggi
istitutive  e  quelli  fissati  dalla  contra t t azione  collet t iva  nazionale  e
decent r a t a  regionale  per  la  dirigenza  dell’Area  delle  Funzioni  locali,
il  trat t a m e n to  economico  complessivo  del  diret tor e  di  enti  regionali,
economici  o  non  economici,  la  cui  definizione  è  di  compete nza
regionale,  non  può  supera r e  quello  massimo  riconosciu to  al  diret to re
genera le  di  aziende  o  enti  del  servizio  sanitar io  nazionale.

1  bis.  Al fine  di  garan ti r e  l’efficienza  dell’attività  amminis t r a t iva,
anche  in  relazione  alla  sua  complessi t à  ed  agli  obiet tivi  da
consegui r e ,  gli  enti  regionali  di  cui  al  comma  1,  nell’ambi to  dei
rispet t ivi  regolame n t i  organizzativi  sottopos ti  al  controllo  ai  sensi
dell’ articolo  7 , comma  2,  letter a  a)  della  legge  regionale  18  dicembr e
1993,  n.  53  “Disciplina  dell’attività  di  vigilanza  e  di  controllo  sugli
enti  amminis t ra t ivi  regionali”  e  dell’ articolo  15 ,  comma  3,  letter a  a)
della  legge  regionale  18  ottobre  1996,  n.  32  “Norme  per  l’istituzione
ed  il  funzionam e n to  dell’agenzia  regionale  per  la  prevenzione  e
protezione  ambient ale  del  Veneto  (ARPAV)”  o comunqu e  sottopos t i  al
controllo  dell’amminis t r azione  regionale  secondo  le  rispet t ive  leggi
di  settore,  possono  prevede re  la  delega  da  parte  del  diret to r e  di
proprie  funzioni  ad  altro  dirigen te  del  medesimo  ente  regionale,  che
assume  la  denominazione  di  Vicedire t to r e ,  in  analogia  a  quanto
previsto  dall’ articolo  9 ,  comma  5  bis,  della  legge  regionale  31
dicembr e  2012,  n.  54  “Legge  regionale  per  l’ordiname n to  e  le

5



att ribuzioni  delle  strut tu r e  della  Giunta  regionale  in  attuazione  della
legge  regionale  statu ta r i a  17  aprile  2012,  n.  1  “Statu to  del  Veneto””.
(10 ) 

SEZIONE  VI - Modif ic h e  alla  legg e  region a l e  18  marzo  201 1 ,
n.  7  “Legg e  finanziar ia  region a l e  per  l’eserc iz i o  201 1”

Art.  15  -  Modif ica  all’art ico l o  16  della  legg e  regio n a l e  18
marzo  201 1 ,  n.  7  “Legg e  finanziar ia  regio n a l e  per  l’eserc i z i o
201 1” .

1. Il  comma  5  dell’ articolo  16  della  legge  regionale  18  marzo
2011,  n.  7  è  sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (11 ) 

SEZIONE  VII  - Modif i ch e  alla  leg g e  region a l e  8  mag g i o  200 9 ,
n.  12  

“Nuove  norm e  per  la  bonif i ca  e  la  tute la  del  territorio”

Art.  16  -  Sost i tu z i o n e  dell’art ic o l o  7  legg e  regio n a l e  8  mag g i o
200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la  del
territorio”.

1. L’articolo  7  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è
sostitui to  dal  seguen t e :
omissis  (12 ) 

2. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  operano  a  valere  dal
primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:  le  eventuali
disposizioni  non  conformi  degli  Statu t i  dei  consorzi  devono
intende r s i  disapplica t e .

Art.  17  -  Modif ica  dell’art ic o l o  10  della  legg e  region a l e  8
mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”:  confor m a z i o n e  degl i  statut i  dei  cons orz i  di
bonif i ca .

1. L’articolo  10  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12  è  così
sostitui to:
omissis  (13 ) 

2. È  consegue n t e m e n t e  modificato  l’articolo  9  dell’allega to  E
alla  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12,  recan te  lo  schema  di
Statu to  dei  Consorzi  di  bonifica.

3. Le  disposizioni  di  cui  al  presen te  articolo  operano  a  valere  dal
primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di  bonifica  successivo  alla
data  di  entra t a  in  vigore  della  presen t e  legge:  le  eventuali
disposizioni  non  conformi  degli  Statu t i  dei  consorzi  devono
intende r s i  disapplica t e .
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Art.  18  -  Inseri m e n t o  dell’art ic o l o  10  bis  nel la  leg g e  regio n a l e
8  mag g i o  200 9 ,  n.  12  “Nuove  norm e  per  la  bonif ica  e  la  tute la
del  territorio”.

1. Dopo  l’articolo  10  della  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12
è  inseri to  il seguen te  articolo:
omissis  (14 ) 

2. Le  disposizioni  di  cui  all’articolo  10  bis  della  legge  regionale  8
maggio  2009,  n.  12  come  inseri to  dal  comma  1  del  presen t e  articolo,
operano  a  valere  dal  primo  rinnovo  degli  organi  dei  Consorzi  di
bonifica  successivo  alla  data  di  entra t a  in  vigore  della  presen te
legge.

SEZIONE  VIII  - Norm e  in  materia  di  aziend e  ed  enti  del
servizio  sanitar io  regio n a l e

Art.  19  -  Graduat or i e  conc or s u a l i  del le  azien d e  ed  enti  del
seviz io  sanitario  regio n a l e .  ( 15 )  ( 16 )  

1. Le  aziende  ed  enti  del  servizio  sanitar io  regionale  utilizzano  le
gradua to r ie  concorsuali  per  il  recluta m e n t o  di  personale  a  tempo
indete r mina to ,  nel  termine  di  vigenza  di  tre  anni  decorre n t e  dalla
data  di  pubblicazione,  oltre  che  per  la  coper tu r a  dei  posti  messi  a
concorso,  anche  per  l’assunzione  di  idonei  non  vincitori  nei  limiti  del
fabbisogno  triennale  di  personale  e  della  relativa  dotazione  organica .

2. La  disposizione  di  cui  al  comma  1  si  applica  anche  per
l'utilizzo  delle  gradua to r ie  di  avvisi  pubblici  per  assunzioni  a  tempo
determina to .

Art.  20  -  Dispo s i z io n i  in  mater ia  di  fondi  contrat t u a l i
dell’Ist i tu t o  Oncolo g i c o  Venet o .  ( 17 )  

1. Con  decor renz a  dall’anno  2019  l’Istituto  Oncologico  Veneto  è
autorizzato  a  ridete r min a r e ,  previa  deliberazione  della  Giunta
regionale  e  in  conformità  alle  disposizioni  dei  contra t t i  collet tivi
nazionali  di  lavoro,  i  fondi  del  compar to  e  delle  aree  dirigenziali  del
servizio  sanitar io  nazionale  previsti  dagli  stessi  contra t t i ,  nell’ipotesi
di  increm en to  del  fabbisogno  di  personale  e  della  relativa  dotazione
organica  in  misura  superiore  rispet to  a  quella  presa  a  base  di  calcolo
per  la  formazione  dei  medesimi  fondi  a  seguito  dell’at t r ibuzione  con
atti  di  program m azione  regionale  di  nuove  funzioni  e/o
dell’attivazione  di  nuovi  servizi.

2. La  ridete r minazione  dei  fondi  è  effet tuabile  in  corrispond enz a
dell’increm e n to  del  personale  in  servizio  e  nel  rispet to  dei  vincoli
posti  dalle  disposizioni  legislative  statali  e  regionali  in  mate r ia  di
spesa  complessiva  del  personale  del  servizio  sanita rio  regionale.

3. Gli  increm en t i  dei  fondi  possono  esser e  utilizzati  solo  per
remune r a r e  il  personale  assun to  a  seguito  dell’att r ibuzione  delle
funzioni  e  dell’attivazione  dei  servizi  ai  sensi  del  comma  1.
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CAPO  II  - Dispo s i z io n i  finali

Art.  21  - Claus o l a  di  neutral i tà  finanziar ia .
1. All’attuazione  della  presen te  legge  si  provvede  nell’ambito

delle  risorse  umane,  strume n t a l i  e  finanziarie  disponibili  a
legislazione  vigente  e,  comunqu e ,  senza  nuovi  o  maggiori  oneri  a
carico  del  bilancio  della  Regione  del  Veneto.

Art.  22  - Entrata  in  vigore .
1. La  presen te  legge  entra  in  vigore  il giorno  successivo  alla  sua

pubblicazione  nel  Bollet tino  Ufficiale  della  Regione  del  Veneto.
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1 ()  Con  ricorso  è  stato  impugna to  dal  Governo  avanti  alla  Corte
costituzionale  l'articolo  19  ritenendo  che  nel  consen ti r e  l'utilizzazione  delle
gradua to ri e  "anche  per  l'assunzione  di  idonei  non  vincitori  nei  limiti  del
fabbisogno  triennale  di  personale  e  della  relativa  dotazione  organica",  preveda
una  modalità  di  utilizzazione  delle  gradua to ri e  concorsuali  diversa  da  quella
prevista  ed  ammes sa  dalla  legislazione  statale  (violazione  degli  articoli  3,  51,
primo  comma,  e  97,  quar to  comma,  della  Costituzione,  nonché  per  violazione
dell'ar t icolo  117,  secondo  comma,  letter e  l)  e  m),  e  articolo  117,  terzo  comma,
della  Costituzione,  in  mate ria  di  coordinam e n to  della  finanza  pubblica);  in
effet ti  la  norma  impugna t a ,  nel  consen ti r e  l'utilizzazione  delle  gradua to r ie  per
le  finalità  ivi  previste ,   si  pone  in  termini  difformi  rispet to  alla  previsione  di  cui
all'ar t icolo  1  commi  361  e  365  della  legge  n.  145  del  2018  che  invece
eliminava  la  possibilità  di  utilizzare  gradua to r ie  concorsuali  per  coprire  posti
ulteriori  rispet to  a   quelli  messi  a  concorso.  In  sostanza ,  ad  avviso  del  Governo
l'assunzione  degli  idonei  è  possibile  soltanto  per  sostituire  i  vincitori  del
concorso,  laddove,  nella  vigenza  triennale  della  gradua to ria  approva ta ,  essi
abbiano  rinuncia to  all'assunzione  ovvero  abbiano  inter ro t to  per  qualsiasi
motivo  il rappor to  di  lavoro  con  l'amminis t r azione.  
Peral t ro  il  Consiglio  dei  Minist ri  nella  seduta  del  24  aprile  2020  ha  deliber a to
la  rinuncia  alla  impugna t iva,  in  quanto  le  norme  statali  poste  a  base  della
impugna t iva  sono  state  abroga t e  da  una  successiva  legge  dello  Stato.
2 () Testo  riporta to  dopo  comma  2  bis  dell’ar t .  2  legge  regionale  18  ottobre
1996,  n.  32.  
3 () Testo  riporta to  all’art.  19  legge  regionale  1996,  n.  32.  
4 () Il  regolame n to  sul  sistema  integra to  dei  controlli  interni  è  stato
approva to  con  regolame n to  regionale  14  luglio  2020,  n.  6.  
5 () Testo  riporta to  dopo  comma  2  dell’ar t .  1  legge  regionale  22  luglio  1997,
n.  27.  
6 () Testo  riporta to  all’art.  6  bis  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27.  
7 () Testo  riporta to  dopo  art.  9  della  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27.  
8 () Testo  riporta to  all’art.  12  legge  regionale  22  luglio  1997,  n.  27.  
9 () Rubrica  modifica ta  da  comma  1  art.  6  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
6  che  dopo  le  parole:  “enti  regionali”  ha  aggiunto,  infine,  le  seguen t i:  “e
deleghe  di  funzioni”.
10 () Comma  aggiun to  da  comma  2  art.  6  legge  regionale  15  marzo  2022,  n.
6.  
11 () Testo  riporta to  al  comma  5  dell’ar t .  16  legge  regionale  18  marzo  2011,
n.  7.  
12 () Testo  riporta to  all’art.  7  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12.  
13 () Testo  riporta to  all’art.  10  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12.  
14 () Testo  riporta to  dopo  art.  10  legge  regionale  8  maggio  2009,  n.  12.  
15 () Vedi  anche  quanto  disposto  dall’art .  28  legge  regionale  25  novembr e
2019,  n.  44.  
16 () Con  ricorso  è  stato  impugna to  dal  Governo  avanti  alla  Corte
costituzionale  l'articolo  19  ritenendo  che  nel  consen ti r e  l'utilizzazione  delle
gradua to ri e  "anche  per  l'assunzione  di  idonei  non  vincitori  nei  limiti  del
fabbisogno  triennale  di  personale  e  della  relativa  dotazione  organica",  preveda
una  modalità  di  utilizzazione  delle  gradua to ri e  concorsuali  diversa  da  quella
prevista  ed  ammes sa  dalla  legislazione  statale  (violazione  degli  articoli  3,  51,
primo  comma,  e  97,  quar to  comma,  della  Costituzione,  nonché  per  violazione
dell'ar t icolo  117,  secondo  comma,  letter e  l)  e  m),  e  articolo  117,  terzo  comma,
della  Costituzione,  in  mate ria  di  coordinam e n to  della  finanza  pubblica);  in



effet ti  la  norma  impugna t a ,  nel  consen ti r e  l'utilizzazione  delle  gradua to r ie  per
le  finalità  ivi  previste ,   si  pone  in  termini  difformi  rispet to  alla  previsione  di  cui
all'ar t icolo  1  commi  361  e  365  della  legge  n.  145  del  2018  che  invece
eliminava  la  possibilità  di  utilizzare  gradua to r ie  concorsuali  per  coprire  posti
ulteriori  rispet to  a   quelli  messi  a  concorso.  In  sostanza ,  ad  avviso  del  Governo
l'assunzione  degli  idonei  è  possibile  soltanto  per  sostituire  i  vincitori  del
concorso,  laddove,  nella  vigenza  triennale  della  gradua to ria  approva ta ,  essi
abbiano  rinuncia to  all'assunzione  ovvero  abbiano  inter ro t to  per  qualsiasi
motivo  il rappor to  di  lavoro  con  l'amminis t r azione.  
Peral t ro  il  Consiglio  dei  Minist ri  nella  seduta  del  24  aprile  2020  ha  deliber a to
la  rinuncia  alla  impugna t iva,  in  quanto  le  norme  statali  poste  a  base  della
impugna t iva  sono  state  abroga t e  da  una  successiva  legge  dello  Stato.
A  seguire  con  Ordinanza  della  Corte  costituzionale  n.  109/2020  (G.U.  –  1°
Serie  speciale  n.  25/2020)  è  stato  dichiara to  estinto  il processo.
17 () Vedi  analoga  disposizione  riferita  all’Azienda  Ospedalie r a  – Universi t à  di
Padova  reca ta  da  art.  21  legge  regionale  25  novembr e  2019,  n.  44.  
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